PROTOCOLLO DI ACCOGLIENZA DEGLI STUDENTI STRANIERI IN MOBILITA INTERNAZIONALE PRESSO IL LICEO ASELLI.

INTRODUZIONE
L’educazione interculturale è un valore che nella nostra scuola viene riconosciuto come parte del processo educativo ed è basata sullo scambio di esperienze di studenti proveniente da varie parti del mondo che vogliono condividere le loro conoscenze scolastiche ed extrascolastiche con la nostra comunità.
A livello nazionale i nuovi scenari socio-educativi negli ultimi dieci anni hanno evidenziato profondi cambiamenti grazie anche a scelte di dirigenti e docenti che pongono la dimensione internazionale al centro dei curricoli scolastici e dei percorsi formativi. Progetti di partenariato, gemellaggi, attività di scambio,  visite e soggiorni  di studio, e stage formativi all’estero in realtà culturali, sociali, produttive, professionali stanno sempre più caratterizzando spazi formativi “allargati”. 

All’interno del processo di internazionalizzazione la mobilità studentesca ha costituito un fenomeno strutturale in progressivo aumento: i giovani sono sempre più interessati ad acquisire e rafforzare le competenze che il crescente contesto globale richiede. La spinta a conoscere altre realtà per arricchire il proprio bagaglio di studi e di esperienze risulta evidente: il fenomeno di alunni che studiano in altri Paesi ha assunto la consistenza di un flusso continuo e rilevante. 

A livello ordinamentale, nelle Indicazioni Nazionali dei Licei, nelle Linee Guida degli Istituti Tecnici e Professionali e nei vari Accordi sulla Istruzione e Formazione Professionale siglati in sede di Conferenza Stato – Regioni, le esperienze di studio e formazione all’estero degli studenti vengono considerate parte integrante dei percorsi di formazione e istruzione. 
Il Liceo Aselli accoglie fra i suoi iscritti, da numerosi anni - sicuramente più di dieci --  i cosiddetti “exchange-students”, prevalentemente provenienti dagli Stati Uniti, ma anche da Canada , Germania, Taiwan, South Africa, Finlandia, Australia e Messico che frequentano le lezioni seguendo un percorso personalizzato, in sintonia con le richieste personali e che li faciliti, una volta tornati nel paese d’origine, nella scelta della carriera universitaria. In questa ottica di scambio, molti studenti del nostro liceo a loro volta scelgono di frequentare l'anno scolastico – di norma la classe quarta – in un paese  straniero, sostenuti da svariate organizzazioni specializzate nel settore e affrontano un'esperienza di formazione ed istruzione li porta ad essere “outboud”, cioè exchange students in uscita. 

Gli exchange-students cosidetti “inbound” (in entrata nella nostra scuola) imparano dunque a comunicare ed interagire con persone di cultura diversa, usando una lingua straniera, (che all’inizio del loro stage non conoscono minimamente – cosa non da poco, non tanto dal punto di vista della conoscenza, ma dell’impatto emotivo che una tale non-conoscenza comporta) condividendo nuove abitudini e stili di vita, in un continuo flusso di reciprocità con gli studenti e il personale scolastico con cui vengono a contatto.

Col tempo e grazie al lavoro dei docenti , e non solo dei docenti delle classi interessate, sviluppano competenze di alto profilo che li rendono più sensibili alle tematiche universali e imparano ad interagire con grande consapevolezza riguardo alla propria identità culturale, imparando ad apprezzare il valore dell’esperienza che stanno vivendo nella sua interezza.

OBIETTIVI FORMATIVI

L’inserimento di studenti stranieri nelle nostre classi porta ad  un laboratorio di confronto quotidiano e  i programmi e le attività di sostegno messe in atto dalla scuola con il supporto di tutti i docenti,  sono  un vero e proprio progetto educativo completo e di ampio respiro che mette l’exchange-student in condizione di conoscere ed apprezzare realtà educative sconosciute.

RUOLO DELL’ EXCHANGE-STUDENT

Lo studente straniero si impegna a frequentare regolarmente le lezioni scolastiche.

Presenta le debite giustificazioni in caso di assenza

Compila una relazione in lingua italiana alla fine del suo stage , relazionando sul suo soggiorno e mostrando l’acquisizione di competenze sempre crescenti nella produzione scritta.

Deve studiare almeno 4 materie, a sua scelta fra le proposte didattiche della scuola, con un test orale o scritto, prima della compilazione delle pagelle.

 Si affida al tutor incaricato dalla scuola per perseguire gli obiettivi educativi e culturali, e si impegna a studiare e fare i compiti assegnati.

Collabora alla vita della scuola con interventi a richiesta fatti dagli insegnanti di lingua inglese e non solo.

Costruisce un percorso educativo individualizzato in collaborazione con i docenti della scuola, compilando e sottoscrivendo un Piano di Apprendimento, adeguato alle sue competenze e calibrato sui suoi interressi e abilità.

Frequenta un corso di alfabetizzazione organizzato dal Comune di Cremona

Partecipa alle attività extracurricolari proposte dalla scuola, come viaggi di istruzione, stages, scambi Comenius, conferenze, eventi sul territorio, etc.

Presta la propria competenza per “Conversation classes” alla scuola  Media Campi.

Ha la facoltà di frequentare lezioni di discipline che vengono insegnate in scuole diverse dal Liceo Aselli (nella norma gli Exchange- students richiedono lezioni di canto, strumento musicale o disegno).

RUOLO DELLA SCUOLA

La scuola si impegna ad accogliere lo studente  partecipando alla promozione della “societa della conoscenza” definita dal Consiglio Europeo a Lisbona nel marzo 2000, nel cui spirito si configurano le attività necessarie per mettere in grado gli studenti stranieri di imparare a leggere ed utilizzare codici “diversi”, a convivere con regole e principi “diversi”, educando dunque alla differenza, grazie al continuo confronto e alla capacità di esercitare flessibilità didattica ed organizzativa.

La scuola facilita l’apprendimento della lingua italiana tramite la frequenza delle lezioni e anche di corsi finanziati da esterni.

La scuola aiuta a costruire un percorso individualizzato in risposta alle esigenze formative e agli interessi culturali dello studente, aiutandolo a compilare il suo “Piano di Apprendimento”

La scuola adotta forme di flessibilità orarie e di gruppo classe.

La scuola nomina un suo docente “tutor” con l’incarico di fare da tramite tra lo studente e tutta l’organizzazione scolastica.

La scuola offre occasioni per il protagonismo degli studenti stranieri – nell’ottica del loro essere “madrelingua” come sostegno ai docenti di lingua 2.

La scuola fornisce nozioni di base in relazione ad aree culturali chiave e a metodologie in uso nel sistema d’istruzione italiano.

La scuola rilascia un attestato di frequenza e una certificazzione delle competenze acquisiste

PROPOSTE  RELATIVE AGLI OBIETTIVI DISCIPLINARI:

ITALIANO – almeno 2 autori a scelta con notizie biografiche e culturali e/o lettura di scritti in lingua straniera con estratti in lingua italiana 

STORIA – almeno un periodo storico significativo a scelta dello studente

MATEMATICA – almeno un argomento a scelta dello studente

FISICA –  partecipazione con relativa stesura di relazione ad almeno 2 esperimenti

SCIENZE  - partecipazione con relativa stesura di relazione a 4 esperimenti 

EDUCAZIONE FISICA – partecipazione alle lezioni

LINGUA E LETTERATURA INGLESE – in toto

RUOLO DELL’ASSOCIAZIONE E DELLA FAMIGLIA OSPITANTE

L’associazione e la famiglia si impegnano ad incoraggiare lo studente nel suo percorso scolastico, sostenendolo e seguendolo nelle eventuali difficoltà, in stretta collaborazione con la scuola.

La famiglia si impegna a far rispettare il regolamento interno della scuola e applica la sua funzione di controllo sulla frequenza delle lezioni; si impegna inoltre a giustificare le assenze ed a segnalare eventuali problemi connessi con la frequenza dei corsi.

RISULTATI ATTESI

Alla fine del suo percorso educativo, lo studente straniero è in grado di applicare le 4 abilità nell’uso della lingua:

· è in grado di applicare un ascolto attivo e risponde con pertinenza alle domande 

· espone in  semplice forma scritta e orale gli argomenti trattati, utilizzando un registro formale e un linguaggio appropriato.

· legge e decodifica sia messaggi colloquiali, sia testi scritti riguardanti le discipline studiate.

